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M
olti politici nel mon-
do godono fama di
ciarlatani e demago-
ghi. Un gran numero

di quelli italiani in questi talenti
sono dei veri recordman. Il mini-
stro Brunetta per esempio nella
sua filippica contro i teatranti pa-
rassiti ha dato un saggio eccelso
di queste doti al punto da fare im-
pallidire noi saltimbanchi che del-
la ciarlataneria facciamo strumen-
to del mestiere. Ma nella sua fo-
ga, il ministro, mosso da una vi-
brante passione - la passione è si-
gnora dell’animo umano - non si è
accorto di aver usato argomenti
retorici che potrebbero essere ap-
plicati anche alla categoria dei po-
litici come lui. Se, per esempio,
un capopopolo senza scrupoli ap-
parisse in televisione, nella fascia
oraria di massimo ascolto e faces-
se un discorso contro il parassiti-
smo dei politici, la loro improdut-
tività e persino contro la loro noci-
vità, i sondaggi di opinione dareb-
bero la sua popolarità al 3000%.
L’on. Brunetta del resto è un bril-
lante epigono del maestro inegua-
gliato in queste arti: colui che ci
governa, l’«effabile» cavaliere.
Lui, il miglior amico dell’ex presi-
dente Usa Bush, lui teocon, ultrali-
berista, nello spazio di un matti-
no, senza avere dato il minimo se-
gno di un qualche pentimento o
di accenno autocritico è diventa-
to il miglior mentore di Obama, il
liberal roosveltiano che dell’era
Bush è il demolitore. Lui che parla-
va di Mussolini come di un tour
operator, nell’omelia al funerale
di Mike Bongiorno è diventato il
cantore commosso della Resisten-
za. Il premier si comporta come il
più sgangherato e goffo imbonito-
re di piazza ma sa che può con-
traddirsi senza paura perché con-
ta su un pubblico di allocchi pron-
ti a bersi qualsiasi balla, ergo il
problema non è l’imbonitore, so-
no gli allocchi e... gli altri ambu-
lanti nella piazza la cui merce, se
tanto mi dà tanto, deve essere dav-
vero poco allettante.❖
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